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COMUNICATO ALLA PRESIDENZA IL 30 NOVEMBRE 1962

Disposizioni sul personale del M inistero dei lavori pubblici

O n o r e v o l i  S e n a t o r i .  — Il Ministero dei 
lavori pubblici ha finora fatto  fronte effi­
cientemente agli imponenti compiti -devolu­
tigli — sulla cui im portanza determ inante ai 
fini del progresso sociale ed economico del 
Paese appare superfluo qui soffermarsi — 
nonostante la insufficienza del proprio per­
sonale, la cui progressiva (diminuzione in 
questi ultim i anni, m entre si moltiplicavano 
e .si ingigantivano le incombenze del Mini­
stero, suscita, .specie per alcuni settori del 
personale stesso, gravi preoccupazioni.

È auspicabile che, in sede della riform a 
in corso di studio, la s tru ttu ra  e gli organici 
del Ministero trovino alfine una adeguata 
sistemazione; m a nel frattem po è assoluta- 
mente necessario adottare con ogni urgen­
za provvedimenti im mediati per ovviare alle 
più gravi deficienze.

Il progetto di legge è diretto anzitutto a 
dare la possibilità al Ministero di coprire 
i posti attualm ente vacanti nelle qualifiche 
iniziali dei vari ruoli, esonerandolo dall’ob- 
bligo di tenere scoperti tali posti fino al 
riassorbimento degli impiegati collocati in 
soprannumero in forza delle disposizioni 
speciali susseguitesi in questi anni, riassor­
bimento che richiederebbe ancora un pe­
riodo di molti anni, durante  il quale il Mi­

nistero non potrebbe bandire concorsi pub­
blici per il reclutam ento di nuovi elementi, 
aggravandosi così il fenomeno di invecchia­
mento dei ruoli, per i quali, per la cennata 
ragione, n,on è stato possibile bandire con­
corsi — salvo qualche eccezione — dal 1956.

Trattasi complessivamente di 1.168 posti 
così suddivisi:

Amministrazione centrale:

Consiglieri idi 3a classe . . .  62
Applicati aggiunti . . . .  19

Genio civile:

I n g e g n e r i ...............................  93
Architetti ...............................  3
Geometri .................................... 379
R a g i o n ie r i ...............................  37
Segretari  ............................... 2 1

D ise g n a to r i............................... 27
Assistenti .................................... 352
A p p lic a ti..........................................174
M a r c o n is t i ...............................  1

1.168

Poiché gli impiegati collocati in sopran­
numero provengono nella maggior parte, dai
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ruoli aggiunti e dal personale non di ruolo, 
il loro collocamento in soprannumero ha 
porta to  ad una effettiva diminuzione del 
personale disponibile, bloccando i posti di 
organico altrim enti coinferibili per concorso 
pubblico, ed impedendo il periodico afflus­
so nei ruoli di nuovi impiegati, indispensa­
bili ai fini del graduale rinnovamento dei 
quadri.

Il progetto prevede poi un reclutam ento 
eccezionale d'ingegneri, il cui ruolo presen­
ta oggi ben 315 vacanze su 1.051 posti di or­
ganico: reclutamento1 assolutamente neces­
sario, poiché non è concepibile che 736 im­
piegati possano bastare laddove l ’organico, 
determ inato allorché le esigenze erano m i­
nori e con i ben noti criteri restrittivi im­
posti da esigenze di bilancio, ne prevede 
1.051: ed è .solo grazie allo spirito di sacri­
ficio' e di attaccamento al dovere degli inge­
gneri in servizio nel ruolo, che il Ministero 
ha potuto superare fino ad oggi le difficoltà 
derivanti dall’insufficienza numerica.

Ma la situazione si aggrava col passare 
del tempo, non essendo .sufficiente il gettito 
dei concorsi (5-6 vincitori pe r ognuno degli 
ultim i concorsi espletati) — neppure a rim ­
piazzare le vacanze determ inate dai colloca­
m enti a riposo (25-30 unità per anno).

Altra assoluta necessità per il Ministero 
è quella d i disporre di personale di copia in 
numero sufficiente: oggi l’attività di m olti 
uffici è rallentata dalla mancanza di impie­
gati dattilografi.

L’istituzione di un apposito ruolo d i ste- 
nodattilografi (in cui verrà inquadrato il 
personale di copia attualm ente in servizio), 
m isura cui hanno ricorso in questi ultim i 
anni molte Amministrazioni, risolverà il 
problema, così come l’istituzione, del pari 
prevista nel progetto, di un ruolo d i agenti 
tecnici con adeguato organico (l’attuale ruo­
lo degli agenti tecnici ha un organico di 4 
posti) da adibire alla guida degli automezzi, 
risolverà la crisi di tale servizio: oggi gli 
automezzi sono strum enti indispensabili per 
l ’attività (degli Uffici.

Il progetto prevede inoltre un modesto 
ampliamento per il molo degli ingegneri ed

architetti urbanisti e per il ruolo dei m ar­
conisti.

L’organico attuale del prim o dei suddetti 
comprende 26 posti, quello del secondo 35, 
organici assolutamente insufficienti.

L’importanza assunta dall’intervento urba­
nistico, attraverso cui lo Stato può determi­
nare, condizionare, indirizzare ogni attività 
ed ogni sviluppo economico e sociale, lo 
enorme riflesso di tale intervento in tu tti i 
campi della vita nazionale, impone di for­
nire al Ministero il personale necessario ad 
esplicare i suoi compiti urbanistici: e non 
è possibile che a ciò si possa riuscire con un 
ruolo di 26 persone.

Contemporaneamente si è ritenuto di rior­
ganizzare le 'Direzioni generali del Ministe­
ro  in attesa della riform a organica della 
Amministrazione dei lavori pubblici.

Al fine infatti di snellire i servizi della Di­
rezione generale .dell'edilizia si è prevista la 
scissione di de tta  Direzione generale nelle 
Direzioni generali dell’edilizia pubblica, nella 
quale sarà compresa oltre che l’edilizia de­
maniale anche l’edilizia scolastica, e nella 
Direzione generale dell'edilizia abitativa. 
Inoltre si è prevista la scissione della Dire­
zione generale dell’urbanistica, la quale deve 
attendere a tu tta  la complessa m ateria dei 
piani territoriali e di coordinamento e le cui 
attribuzioni sono in continuo aum ento per 
gli sviluppi della materia stessa, dalla Dire­
zione generale dèlie opere igieniche, alla qua­
le, oltre i compiti attualm ente spettanti, sono 
attribuite le incombenze derivanti dalla ap­
plicazione della legge ospedaliera già p re ­
sentata al Parlamento.

Per il ruolo dei marconisti, l’aumento del­
l’organico è conseguenza de ll’aumento delle 
stazioni radio, servizio la cui u tilità  sembra 
fuori discussione.

L’attuazione delle disposizioni previste 
nel progetto consentirà, con una modesta 
spesa, al Ministero idei lavori pubblici di 
ovviare, in  attesa di una organica soluzione 
del problema, alle più gravi lacune, e di 
evitare le conseguenze che il p ro trarsi e lo 
.aggravarsi della presente situazione avreb­
bero sull'efficienza dei servizi.
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DISEGNO DI LEGGE

Art. 1.

I posti scoperti nelle qualifiche iniziali 
dei ;ruoli del Ministero dei lavori pubblici, 
alla data di entrata in vigore della presente 
legge, possono essere conferiti mediante con­
corsi pubblici, a prescindere dalla esistenza 
nei ruoli stessi di soprannumeri da qualsia­
si disposizione di legge previsti, ed in deroga 
■all'obbligo da dette disposizioni prescritto, 
di mantenere scoperti i posti stessi in rela­
zione ai soprannumeri.

Art. 2.

II Ministro dei lavori pubblici è autoriz­
zato in via eccezionale a bandire concorsi 
speciali per titoli per la assunzione di inge­
gneri nel ruolo del Genio civile.

Il numero dei posti da m ettere a bando 
in ciascun concorso non può superare il 50 
per .cento dei posti vacanti alla data del 
bando relativo nella qualifica iniziale del 
ruolo.

La Commissione giudicatrice è compo­
sta ai sensi dell'articolo 70 del decreto del 
Presidente della Repubblica 3 maggio 1957, 
n. 6 8 6 .

Art. 3.

Ai concorsi previsti dalla presente legge 
possono partecipare, sempreehè in posses­
so dei requisiti richiesti dalle norm e vigen­
ti per la nomina agli impieghi pubblici, i cit­
tadini italiani forniti di laurea in ingegneria, 
che non abbiano superato, alla data  di sca­
denza per la presentazione delle domande, il 
45° anno di età e che siano iscritti da alme­
no 8  anni neïï’albo professionale.

Possono altresì partecipare, a prescindere 
dal limite di età, gli ingegneri dei ruoli o r­
ganici e aggiunti delle Amministrazioni del­
lo Stato, comprese le Aziende autonome, 
nonché gli ufficiali in servizio permanente

effettivo- del Genio militare, aeronautico e 
navale, muniti di laurea in ingegneria con 
almeno 6  anni di servizio effettivo di ruolo 
(organico o aggiunto) o in servizio perm a­
nente effettivo.

Art. 4.

I vincitori dei concorsi speciali sono no­
m inati ingegneri superiori (coeff. 402) nei 
lim iti del 25 per cento dei posti messi a 
concorso, ed ingegneri principali (coeff. 325) 
per il restante 75 per cento dei posti stessi.

La nomina ad ingegnere superiore è con­
ferita, in soprannumero fino alla disponibi­
lità dei posti come sopra precisata, in or­
dine di graduatoria.

Gli ingegneri superiori e gli ingegneri 
principali nominati in base alle presenti di­
sposizioni devono prestare un servizio di 
prova di 6  mesi, al termine del quale sa­
ranno confermati in ruolo previa delibera­
zione del 'Consiglio di .amministrazione. ■

In caso di mancata conferma il rapporto 
di impiego è risolto a norm a dell'articolo
10 del testo unico 10 gennaio 1957, n. 3.

Gli ingegneri superiori nominati ai sensi 
dei precedenti commi sono ammessi al con­
corso speciale per la  promozione ad inge­
gnere capo al compimento di 3 anni di ef­
fettivo servizio, compreso quello di prova.

I vincitori dei concorsi di cui all'articolo
1  ohe conseguono la nomina ad ingegnere 
principale sono collocati in ruolo dopo l'ul­
timo ingegnere principale già in ruolo e 
la nomina è conferita con riserva di anzia­
nità nei confronti degli ingegneri già in 
ruolo alla data della nomina.

Art. 5.

Gli ingegneri superiori che conseguono la 
nomina ai sensi -della presente legge sono 
collocati in soprannumero nella qualifica, 
soprannumero da riassorbire con la prom o­
zione alla qualifica superiore degli occu­
panti.

Nella qualifica iniziale del ruolo- sono 
lasciati scoperti tanti posti quante sono le 
nomine in s-oprannumero.
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Art. 6.

È istituito  il ruolo unico degli stenodatti­
lografi — carriera del personale esecutivo 
— del Ministero dei lavori pubblici e con 
l'organico di cui alla tabella allegata.

Il personale di detto ruolo svolge esclusi­
vamente mansioni di 'Stenografia e di datti­
lografia.

Art. 7.

Gli impiegati di ruolo organico e di ruolo 
aggiunto delle carriere esecutive d i archi­
vio' ohe, alla data di entrata in vigore della 
presente legge, sono adibiti a mansioni di 
dattilografìa, saranno trasferiti, ai sensi del­
l'articolo 2 0 0  del testo unico 1 0  gennaio 
1957, n. 3, nel ruolo degli stenodattilografi 
con la qualifica (rivestita, conservando a tu t­
ti gli effetti l'anzianità di qualifica e di car­
riera.

Gli impiegati provenienti dal ruolo della 
Amministrazione centrale in servizio presso 
gli Uffici decentrati, collocati nel ruolo degli 
stenodattilografi, conservano — qualora ne 
siano in godimento e purché siano in  servi­
zio presso (gli organi periferici e decentra­
ti — ad personam, il trattam ento  economico 
di cui a ll’articolo 18 della legge 29 giugno 
1951, n. 489, e successive modificazioni.

Art. 8 .

In sede di prim a applicazione della pre­
sente legge i posti nelle qualifiche iniziali 
del ruolo degli stenodattilografi die, dopo 
il collocamento di cui al precedente artico­
lo, risultino vacanti, possono essere confe­
riti m ediante pubblico concorso le cui prove 
eccezionalmente consisteranno in uu collo­
quio ed una prova pratica di scrittu ra  ste­
nografica sotto 'dettatura di un brano di 
prosa, e nella trascrizione a macchina dello 
stenoscritto.

Il colloquio verte sulle m aterie previste 
per la prova orale dei concorsi per l'accesso 
alle carriere esecutive di archivio del Mini­
stero dei lavori pubblici.

Art. 9.

Il periodo di anzianità richiesto dalle vi­
genti disposizioni per la promozione nonché 
l'ammissione al concorso p e r  esami, è ri­
dotto della m età nei confronti degli impie­
gati inquadrati nel ruolo degli stenodattilo- 
girafi, ai sensi dei precedenti articoli.

Di tale riduzione gli im piegati potranno 
fruire per una sola promozione.

Art. 10.

Il ruolo degli agenti tecnici deH’Ammini- 
stirazione centrale dei lavori pubblici di cui 
al quadro 75/a delle tabelle allegate al te­
sto unico 10 gennaio 1957, n. 3, è sop­
presso.

È istituito il .ruolo unico degli agenti 
tecnici del Ministero idei lavori pubblici 
con l’organco idi cui alla tabella allegata alla 
presente legge.

Il personale del ruolo degli agenti tecnici 
è adibito esclusivamente a m ansioni di gui­
da e manutenzione ordinaria dagli automez­
zi dell’Amministrazione.

Art. 11.

Nella prim a applicazione della presente 
legge sono trasferiti nel nuovo ruolo, ai 
sensi dell’articolo 2 0 0  del citato  testo unico, 
gli impiegati delle carriere ausiliarie di ruo­
lo organico e di ruolo aggiunto deH’Ammi- 
nistrazione centrale e del Genio civile che 
all'atto deU’entrata in vigore della legge ri­
sultino permanentem ente ed esclusivamen­
te adibiti alle mansioni p roprie  del ruolo, 
come sopra specificato.

Possono altresì essere collocati nella qua­
lifica dì algente tecnico del ruolo nuovo i 
salariati che, alla data di en tra ta  in vigore 
della presente legge, svolgano in modo per­
manente eid esclusivo le suddette mansioni 
di guida ed ordinaria m anutenzione degli 
automezzi.

Art. 12.

Gli impiegati trasferiti ai sensi del pre­
cedente articolo conservano l'anzianità di
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qualifica e di carriera; ove rivestano qua­
lifica inferiore (di usciere e di inserviente) 
sono collocati nella qualifica di agente tec­
nico, nell’ordine di anzianità acquisita nel 
ruolo di provenienza.

Gli impiegati provenienti dai ruoli degli 
uscieri deU’Ammmistrazione centrale con­
servano' ad. personam  e finché siano in  ser­
vizio presso organi decentrati e periferici, 
qualora ne siano in godimento, il tra tta ­
mento economico di cui all’articolo 18 della 
legge 29 giugno 1949, n. 489 e successive 
modifiche.

Art. 13.

L’Amministrazione centrale dei lavori pub­
blici è costituita dai seguenti servizi:

1) Direzione generale degli affairi gene­
rali e del personale;

2) Direzione generale della viabilità or­
dinaria, del traffico e delle nuove costruzioni 
ferroviarie;

3) Direzione generale delle acque e de­
gli impianti elettrici;

4) Direzione generale deH’urbanistica;
5) Direzione generale dell edilizia pub­

blica;
6 ) Direzione generale delledilizia abita­

tiva;
7) Direzione generale delle opere m arit­

time;
8 ) Direzione generale delle opere igie­

niche;
9) Direzione generale dei servizi spe­

ciali.

Art. 14.

I Provveditori alle opqre pubbliche posso­
no, previa deliberazione del Consiglio dei 
ministri, essere collocati a disposizione del 
Ministero dei lavori pubblici, quando sia 
richiesto daU'interesse del servizio.

Ï Provveditori alle opere pubbliche collo­
cati a disposizione vi possono rim anere per 
tre anni, salvo quando siano investiti di in­
carichi speciali, nel qual caso lo stato di 
disposizione si protrae per tu tta  la durata 
dell’incarico stesso.

I Provveditori alle opere pubbliche a 
disposizione non possono eccedere il nu- 
meno di due, oltre quelli dei posti del ruolo, 
organico di ciascuna delle carriere direttive, 
am ministrative e tecnica del Ministero dei 
lavori pubblici.

Art. 15.

La tabella organica del ruolo degli inge­
gneri e degli architetti urbanisti ‘di cui al 
quadro 14/D annesso al decreto del Presi­
dente 'della Repubblica 11 gennaio 1956,
n. 1 1 , è sostituita dalla seguente:

Tabella organica del ruolo degli ingegneri e 
degli architetti urbanisti.

Coeff. Qualifica Organico

402 Architetti e ingegneri urba­
nisti superiori . . . .  2 2

325 Architetti e ingegneri urba- \
nisti principali . . . • ( 4 3

271 Architetti e ingegneri urba- i 
n i s t i .......................................’

~65

Art. 16.

La tabella organica del ruolo dei marco­
nisti del Genio civile, di cui al quadro 52/E 
annesso al decreto del Presidente della Re­
pubblica 11 gennaio 1956, n. 11, è sosti­
tu ita  dalla seguente:

Tabella organica del ruolo dei marconisti 
del Genio civile.

Coeff. Qualifica Organico

325 Marconista superiore . . .  4
271 M arconista capo . . . .  6

229 Primo m arconista . . . .  14
202 M a r c o n i s t a .............................)
180 Marconista aggiunto . . . ' 36
157 Allievo marconista . . . . ^

60
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ALLEGATO A 

RUOLO UNICO 
DEGLI 

Tabella organica: 
Coeff. Qualifica 

325 Stenodat:tilogrnfo superio~e 

271 Stenodattilografo capo 
229 Primo stenodattilografo . 
202 Stenodattilografo 
180 iS tenodattilografo aggiunto. 
157 Aiuto stenodattilografo 

RUOLO UNICO 
DEGLI AGENTI 

Organico Tabella organica: 

30 Coeff. Qualifica 
60 

300 
\ 180 Agente tecnico scelto . 

I 810 173 tecnico capo 
159 tecnico 

1200 

ALLEGATO B 

Organico 

20 
180 
450 

650 


